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VOLTATE IL FOGLIO.
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I. LA DEVIANZA E IL CONTROLLO SOCIALE 
 
Fonte A 

 
Il fatto che marito e moglie se ne stiano nudi nella propria camera da letto è generalmente 
considerato come una cosa del tutto normale. Se nella stanza fosse presente un estraneo, però, 
la nudità dei due coniugi sarebbe interpretata come un comportamento deviante. In contesti 
particolari (quali un campeggio o una spiaggia per nudisti) la nudità in presenza di estranei 
sarebbe nuovamente giudicata come perfettamente normale. Se uno spettatore si mettesse a 
correre nudo in mezzo al campo durante una partita di cricket, probabilmente penseremmo a una 
»figata« di un tipo che vuol farsi notare; se, però, la stessa persona si mettesse al centro del 
campo e cominciasse a spogliarsi davanti a tutti, è più probabile che parleremmo di »una strana 
forma di perversione«. Nella nudità come fatto in sé non vi è dunque nulla di normale o di 
deviante. Una cosa diventa deviante solamente quando gli altri la etichettano come tale. 

 
(Haralambos, M. e Heald, D. (1999): Sociologia. Temi e prospettive, DZS, Lubiana, p. 413) 

 
Fonte B 
 

Detto in termini più semplici: benché i criteri che definiscono il successo sociale siano più o meno 
uguali per tutti, possono esistere pratiche discriminatorie ingiustificate che riducono 
significativamente la probabilità che una parte della popolazione riesca a corrispondervi. Le 
reazioni dei singoli individui a tali pratiche possono essere il rifiuto delle norme sociali 
convenzionali, l'alienazione o anche la formazione di subculture dotate di specifiche norme; 
questi fenomeni – se li esaminiamo oggettivamente – fanno sì che per queste persone soddisfare 
tali criteri divenga ancor più difficile. 

 
(Dekleva, B., in: www.ljubljana-tourism.si/file/412703/ 1_multipart_xF8FF_2_ZBORNIK-MLAD-NASILJE.pdf - 2823 KB, p. 
45) 
 

 
 
 
Domande: 
 
1. Definite il concetto di devianza dal punto di vista della teoria dell'etichettamento. Aiutatevi con la 

fonte A.  
(3 punti) 

 
2. La teoria dell'etichettamento distingue tra devianza primaria e devianza secondaria.  

Spiegate in che cosa consiste la differenza tra queste due forme di devianza. 
(3 punti) 

 
3. Secondo la teoria dell'etichettamento, quali sono i soggetti che vengono più spesso etichettati 

come devianti? Indicate tre esempi.  
(1,5 punti) 

 
4. Scrivete il nome dell'autore che usa il concetto di »tensione strutturale« per interpretare il 

fenomeno della devianza, e spiegate in che cosa consiste tale concetto. 
 

(3 punti) 
 
5. In che modo E. Durkheim spiega l'insorgenza del fenomeno dell'anomia?  

(2 punti)  
 
6. Indicate e presentate brevemente ancora uno degli approcci teorici al fenomeno della devianza.  

(3 punti) 
7. Spiegate chi è il cosiddetto »capro espiatorio« e quale ruolo esso svolge.  

(2 punti) 
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II. L'AUTORITÀ SOCIALE E IL POTERE 
 
Fonte A 

Quando l'autorità viene esercitata attraverso la costrizione, essa è considerata illegittima. 
 

(Haralambos, M. e Holborn, M. (1999): Sociologija. Temi e prospettive, DZS, Lubiana, p. 509) 
 
Fonte B 

Non sempre il passaggio dalle forme tradizionali alle forme moderne di governo è avvenuto 
senza conflitti o violenza… In tali circostanze sono spesso emerse forme di autorità carismatica, 
fondate più sul potere personale che non sull'autorità tradizionale o razionale. 

 
(Heyden, G. (2006): African politics in comparative perspective, Cambridge University Press, Cambridge, p. 63) 

 
Fonte C 

Nella società moderna il potere altro non è che un comitato d'affari che cura gli interessi comuni 
della classe borghese. 

 
(Marx, K. e Engels, F. (1971): Manifesto del partito comunista, in: Opere scelte (volume secondo), Cankarjeva založba, 
Lubiana, p. 591) 

 
 
 
 
Domande: 
 
1. In sociologia, la più accreditata interpretazione del fenomeno dell'autorità è quella di Max Weber.  

Presentatene gli elementi essenziali aiutandovi con la fonte A. 
(3 punti) 

 
2. Quali sono le condizioni in cui si può parlare di potere legittimo? 

(1,5 punti) 
 
3. Spiegate perché la legittimità è un importante fattore di stabilizzazione dei rapporti di potere. 

(2 punti) 
 
4. Aiutandovi con la fonte B presentate due differenze fondamentali tra l'autorità carismatica e 

quella legale-razionale. 
(4 punti) 

 
5. Per quali motivi l'autorità carismatica ha carattere transitorio e passeggero? 

(2 punti)  
 
6. Quali sono gli elementi che caratterizzano la politica nella concezione delle funzioni dello stato 

proposta da Marx? Aiutatevi con la fonte C. 
(2 punti) 

 
7. In sociologia, la concezione dello stato proposta da Weber è più condivisa di quella di Marx. 

Presentate gli elementi essenziali della concezione weberiana dello stato moderno. 
(3 punti) 
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III. LE COMUNITÀ TERRITORIALI 
 
Fonte A 

 
 

(Barcelona, Turists guide, 59 photographs, 9th ed. Editionel Escudo de oro, 1989, p. 30) 
 
Fonte B 

Mumbai, che con i suoi centri finanziari costituisce il cuore economico del paese, conta circa 
sedici milioni di residenti. Se includiamo anche la cintura urbana che gravita intorno alla città, la 
sua popolazione complessiva raggiunge i 20 milioni di persone circa, cifra che colloca la 
metropoli indiana al quinto posto nel mondo per numero di abitanti. È probabile, però, che il 
numero di questi ultimi sia anche maggiore, a causa del costante e quotidiano afflusso di poveri 
che dalle campagne giungono nei suoi sobborghi e del tasso di natalità dell'India, tra i più elevati 
del mondo. 

 
(Pirš, V. e Škoberne, P. (2007): Dobrodošli v Bollywoodu, Svet in ljudje, 6/2007, p. 84) 

 
Fonte C 
 
Perché Lubiana non è una vera metropoli 
 

La metropolitana … ma è  una cosa troppo ridicola – come a Londra, allora avremmo la linea per 
Bežigrad, quella per Šiška, quella per Jarše, quella per Rudnik ecc... La tangenziale ha solo due 
corsie, un unico piano e – quel che è peggio – un anello soltanto … Se c'è un incidente, 
l'ospedale non ha neanche la piazzola per far atterrare gli elicotteri coi feriti ...  A Lubiana non c'è 
la moschea … L'aeroporto, che poi è anche quello più grande, è grande più o meno come i bagni 
di un qualsiasi aeroporto serio... a Lubiana manca un edificio simbolo che sia veramente alto, 
qualcosa che tutti vogliano fotografare – tipo il Big Ben, la torre Eiffel, l'Empire State Building … 

 
(http://psycho.blog.siol.net/2007/03/22/zakaj-ljubljana-ni-prava-metropola) 
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Domande: 
 
1. Quale tipo di comunità territoriale è presentato nella fotografia della fonte A? 

(1 punto) 
 
2. Indicate e descrivete brevemente tre caratteristiche del tipo di comunità territoriale presentato 

nella fonte A.  
(4,5 punti) 

 
3. Perché i confini tra zone urbane e rurali tendono attualmente a scomparire?  

Nella vostra risposta includete due possibili ragioni.  
(3 punti) 

 
4. Negli ultimi decenni i paesi del terzo mondo stanno vivendo un intenso e rapido processo di 

urbanizzazione.  
 Quali sono gli elementi di specificità di tali paesi rispetto a quelli maggiormente sviluppati?  

Indicatene e descrivetene due. Potete aiutarvi con la fonte B. 
(4 punti)  

 
5. Presentate due aspetti positivi della vita nei quartieri urbani.  

(3 punti) 
 
6. Quali comunità territoriali vengono definite con il termine »metropoli« e da quali aspetti sono 

caratterizzate? (Fonte C) 
(2 punti) 
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IV. LA RELIGIONE 
 

Fonte A 
Nella tradizione biblica giudaico-cristiana, per esempio, il diritto dell'uomo di cibarsi degli animali 
è moralmente giustificato in quanto egli ne è il »signore«; nell'etica del giainismo, invece, una tale 
forma di dominio è considerata come un peccato in quanto si configura come un atto contrario 
alla pratica della ahimsa, cioè della non violenza e del rispetto di ogni essere vivente. 

 
(Smrke, M. (2000): Svetovne religije, FDV, Ljubljana, p. 59) 

 
Fonte B 

Durkheim riteneva che lo sviluppo delle società moderne avrebbe ridotto l'influenza della 
religione. Il pensiero scientifico avrebbe gradualmente preso il posto delle spiegazioni religiose, 
mentre le cerimonie e i rituali sarebbero stati sempre meno presenti nella vita degli individui… 
»Le vecchie divinità«, scriveva Durkheim, »sono morte«… Tuttavia anche le società moderne 
dipendono da rituali che ne confermano i valori fondamentali, e di conseguenza nuovi simboli e 
riti tendono a prendere il posto di quelli vecchi. 

 
(Giddens, A. (1995): Sociology, Polity Press, Cambridge, p. 466) 
 
 

 
 
 
 
1. Quali elementi costitutivi della religione sono nominati nella fonte A?  

(1 punto) 
 
2. Presentate brevemente le caratteristiche degli elementi della religione che avete individuato nella 

fonte A.  
(3 punti) 

 
3. A quale tipo di religione (secondo McGee) appartengono il giudaismo e il cristianesimo? 

Presentate brevemente due peculiarità di tale tipo di religione.  
(2,5 punti) 

 
4. Presentate brevemente la definizione della religione proposta da Durkheim e descrivete la 

funzione che secondo tale autore essa svolge nelle società tradizionali. Potete aiutarvi con la 
fonte B.  

(4 punti) 
5. In che modo viene denominato in sociologia il fenomeno consistente nella diminuzione di 

importanza della religione nelle società moderne?  
(1 punto) 

 
6. Indicate tre caratteristiche attraverso le quali si manifesta il processo cui si riferisce la domanda 

numero 5.  
(3 punti) 

 
7. Come viene denominato il fenomeno che, secondo Durkheim, tende a sostituire nelle società 

moderne la religione »classica« e »tradizionale« con l'introduzione di nuovi simboli e rituali? 
Indicate due esempi concreti in cui tale fenomeno si manifesta.  

(3 punti) 
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